
Riassunto: Padre Giuseppe Galliano, in un’omelia, racconta della sua esperienza con Enrico Verjus, 

missionario in Papua Nuova Guinea, e delle grazie ricevute tramite la sua intercessione. Dopo che la 

madre di Padre Galliano si risvegliò miracolosamente dal coma, egli scrisse una novena in onore di 

Verjus. Enrico Verjus, vissuto tra il 1860 e il 1892, fu un precursore nella traduzione dei canti liturgici 

e nella promozione della preghiera come strumento fondamentale per la missione. La sua vita e il 

suo operato hanno lasciato un’impronta significativa nella Chiesa, e il libretto della novena è stato 

tradotto in diverse lingue per diffondere la sua spiritualità e favorire la concessione di grazie divine.


